
Immobili, frenanoleaste:nelsemestre
il caloèdel21% (espessosonosvendite)
Realestate

L'analisi di Reviva evidenzia

in Italia un aumentodelle

sofferenzenel settore
Maximilian Cellino

Proseguesenzasostala riduzione
delle aste immobiliari effettuatein
Italia. Nella prima metàdel 2023
sono state85.535, unnumero infe-

riore del 21% rispettoallo stesso
periodo dello scorso anno e che
rappresenta il peggior semestre
d'avviodal2019sesi escludeil dato
del 2020, falsatodalla sospensione
delleoperazioni per la pandemia.
A ricordarlo èReviva, leader nella
vivacizzazionedelleasteimmobi-

liari, che aiuta investitori in Npl,
banche e servicer a migliorare le
performancedi recuperodeicredi-

ti aumentandolavendita degli im-

mobili in astae che è in grado di
estrapolarelecifre graziead appli-

cazioni proprietarieeall'utilizzo di
modelli predittivi.

Il calo maggiore ha riguardato
le astenon residenziali,passate
nel giro di 12 mesi da 37mila a
27mila con una diminuzionedel
28%, mentrele operazioni legate

alle proprietàresidenziali si sono
ridottedel18% a49mila. La diffe-

rente velocitànellediverse tipolo-

gie ha però unduplice aspetto:se
dal lato positivo Reviva nota che
gli immobili residenziali tendono
ad averemaggior mercato,il dato
appenacitato riflette però anche
il fatto chenegli ultimi anni le mi-

sure di finanziamentod'emer-

genza, unite alla riforma del codi-

ce della crisid'impresa, hannori-

mandato il naturale default di
aziendein crisi da tempo.

La creazionedi aziende «zom-

bie » ha quindi ridotto il numero
di immobili non residenziali in

asta, ma non ha certo risolto il

problema,cheè destinatoa venire
al pettine moltopresto. «Dal 2022
lo stock di crediti non- perfor-

ming nel sistemaha ricominciato
a crescere- ammette Giulio Li-
cenza, responsabiledel business

developmente co-fondatore di Re-
viva - e considerandoil tempo di

attivazionedelleprocedureese-

cutive e dei fallimenti dovremmo

nuovamente vedere aumentare
dal 2024 il numero di procedure
iscritte nei tribunali e di conse-

guenza le vendite in asta».

Altro elemento da tenere in
considerazioneèil forte disalline-

amento fra la riduzione dell'am-

montare di sofferenzenel sistema
italiano e quellomolto più marca-

to appenaricordato delle aste di

immobili. Se lo stock di Npe è in-

fatti calatodel4%dal2018 alla fine
del 2022,da 345a 324miliardi di

euro (il 50% costituito da crediti
con immobili sottostantie quindi
recuperatinellamaggiorparte dei

casi tramite lavenditadegli stessi
in asta), nello stessoperiodo le

esecuzionipendenti si sono ridot-

te invece del 43%,quindi in misura
10volte superiore.

« Questosignifica chela mag-

gior parte delle astesi è conclusa

senzaeffettivamente recuperare
denaro,ma semplicementecon la

svenditadegli immobili e trasfor-

mando una quota rilevante del
creditodaipotecarioa chirografa-

rio e quindi estremamentecom-

plesso, senonaddirittura impos-

sibile, darecuperare», avverteLi-
cenza, prima distimare che a fron-
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te di aggiudicazioni in asta per
circa 7 miliardi si possano con-

temporaneamente generare cre-

diti di difficili esigibilità per 7-10

miliardi. « Di fronte a questa criti-
cità - conclude Licenza - siamo

convinti che si possa intervenire

rendendo più efficiente il sistema

giudiziario e al contempo con un

continuo impegno di esperti di
marketing immobiliare e operato-

ri specializzati nel vendere gli im-
mobili sottostanti» .
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